
DECRETO-LEGGE 6 luglio 2012, n. 95 
 

Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini. 

 
 
Relazione Tecnica 

 
 

Titolo V 
Finalizzazione dei risparmi di spesa ed altre disposizioni di carattere finanziario 

 
 
 
 

Art. 22 
Salvaguardia dei lavoratori dall’incremento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico 

 
1. La legge n. 214 del 2011 ha individuato due fondamentali categorie di destinatari delle deroghe (in linea 
con quanto già previsto con i precedenti provvedimenti di riforma, adottati negli ultimi anni) di salvaguardia 
dall’applicazione dei requisiti di accesso al sistema pensionistico come disciplinati dalla medesima legge: 
 

a) salvaguardati in quanto alla data del 31 dicembre 2011 hanno già maturato i requisiti previsti dalla 
previgente normativa. Si tratta della salvaguardia più generalizzata, e alla quale corrisponde un 
diritto soggettivo, prevista dalla disposizione legislativa. Questa categoria di beneficiari non 
necessita di un provvedimento amministrativo di attuazione; 
 
b) salvaguardati, in quanto soggetti che, ancorchè maturino i requisiti successivamente al 
31/12/2011, mantengono le regole previgenti, in quanto prossimi al pensionamento e rientranti in 
categorie espressamente definite dal legislatore (che individua i soggetti per i quali si manifesta una 
difficoltà alla permanenza nel mercato del lavoro). In questo caso, si prevede un atto amministrativo 
(decreto ministeriale) che determina nel dettaglio le relative procedure amministrative di attuazione 
della disposizione; in generale, in tutti i 
provvedimenti di riforma degli ultimi anni, il provvedimento attuativo è stato anche finalizzato, per 
espressa previsione di legge, al rispetto di un limite numerico e/o finanziario (cfr al riguardo, ad 
esempio, legge n. 243/2004 e legge n. 247/2007). 

 
2. I criteri di selezione della salvaguardia per coloro che maturano i requisiti successivamente al 31/12/2011 
previsti dalla legge 214 del 2011 sono stati stabiliti dai commi 14 e 15 dell’articolo 24 della medesima legge 
n. 214/2011 e dall’articolo 6 della legge n. 14/2012 e il conseguente procedimento di definizione del decreto 
ministeriale si è completato con l’adozione del decreto ministeriale del 1° giugno 2012 che ha determinato in 
coerenza con quanto stabilito dalla legislazione primaria, sulla base dei dati amministrativi in possesso degli 
enti previdenziali, in 65.000 soggetti il contingente numerico dei lavoratori destinatari della predetta 
salvaguardia, risultando conseguentemente rispettate le risorse finanziarie complessivamente programmate ai 
sensi del comma 15 dell’articolo 24. 
 
3. Nel dettaglio i soggetti salvaguardati sulla base della normativa vigente prima dell’entrata in vigore della 
disposizione in esame come dettagliati dal decreto ministeriale del 1° giugno 2012 sono i seguenti: 
 
 
 
 
 
 
 



Tipologia di soggetti salvaguardati come previsto dai commi 14 e 15 dell’articolo 
24 della medesima legge n. 214/2011 e dall’articolo 6 della legge n. 14/2012 
(attuato con decreto ministeriale del 1° giugno 2012) 
 

Contingente 
Numerico 
 

Mobilità - cessazione dell’attività lavorativa alla data del 4 dicembre 2011 con 
perfezionamento dei requisiti entro il periodo di fruizione dell’indennità di mobilità di 
cui all’articolo 7 commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223 
 

25.590 
 

Mobilità lunga - cessazione dell’attività lavorativa alla data del 4 dicembre 2011 
 

3.460 
 

Fondi di solidarietà - titolarità al 4 dicembre 2011 della prestazione straordinaria a 
carico dei Fondi di solidarietà di settore di cui all’articolo 2, comma 28, della legge 23 
dicembre 1996 n.662; titolarità della medesima prestazione da data successiva al 4 
dicembre 2011 se l’accesso alla stessa risulta autorizzato dall’INPS, fermo restando 
che gli interessati restano a carico dei Fondi fino al compimento di 62 anni di età 

17.710 
 

Prosecutori volontari autorizzati antecedentemente al 4 dicembre 2011: 
perfezionamento dei requisiti anagrafici e contributivi utili a comportare la decorrenza 
del trattamento pensionistico secondo la disciplina vigente alla data di entrata 
in vigore del decreto legge 201/2011, entro un periodo non superiore a ventiquattro 
mesi dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto legge; questi lavoratori non 
devono aver comunque ripreso attività lavorativa successivamente all’autorizzazione 
alla prosecuzione volontaria della contribuzione e devono avere almeno un contributo 
volontario accreditato o accreditabile alla data di entrata in vigore del decreto-legge 
201/2011 
 

10.250 
 

Lavoratori esonerati che alla data del 4 dicembre 2011 hanno in corso l’istituto 
dell’esonero dal servizio (pubblico impiego) 
 

950 

Genitori di disabili - lavoratori che alla data del 31 ottobre 2011 risultano essere in 
congedo per assistere figli con disabilità grave ai sensi dell’articolo 42, comma 5, del 
dlgs n. 151/2001, i quali maturino, entro ventiquattro mesi dalla data di inizio del 
predetto congedo il requisito contributivo per l’accesso al pensionamento 
indipendentemente dall’età anagrafica di cui all’articolo 1, comma 6 lettera a) della 
legge 243/2004 e successive modificazioni 
 

150 

Lavoratori cessati ai sensi dell’art. 6, comma 2-ter, del decreto-legge n. 216/2011, 
convertito con modificazioni con legge n. 14/2012: risoluzione del rapporto di lavoro 
entro il 31 dicembre 2011 in applicazione di accordi collettivi di incentivo all’esodo 
senza successiva rioccupazione in qualsiasi altra attività lavorativa ovvero in ragione 
di accordi individuali sottoscritti anche ai sensi degli articoli 410, 411 e 
412 del codice di procedura civile senza successiva rioccupazione in qualsiasi altra 
attività lavorativa e i lavoratori devono risultare in possesso dei requisiti anagrafici 
e contributivi che, in base alla previgente disciplina pensionistica, avrebbero 
comportato la decorrenza del trattamento medesimo entro un periodo non superiore a 
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del decretolegge n. 201 del 2011 
 

6.890 
 

TOTALE 65.000 
 
 
 
4. La disposizione ora in esame si sostanzia in un intervento legislativo volto a ampliare la salvaguardia (vale 
a dire consentire l’applicazione delle disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle 
decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del decretolegge n. 201 del 2011 ancorchè maturino i 
requisiti successivamente al 31/12/2011) nel limite numerico di altri 55.000 (aggiuntivi ai 65.000 lavoratori 
già salvaguardati dalla normativa vigente prima dell’entrata in vigore della disposizione in esame) 
individuati nei seguenti termini: 



a) (stima 40.000 soggetti) lavoratori collocati in mobilità sulla base di accordi stipulati in sede 
governativa anteriormente al 31 dicembre 2011 e che maturino il diritto all’accesso al 
pensionamento, secondo la disciplina vigente alla data di entrata in vigore del decreto legge n. 
20l/2011, entro il periodo di fruizione dell'indennità di mobilità ancorchè alla predetta data del 4 
dicembre 2011 ancora non risultino collocati in mobilità. Ai lavoratori in esame  continua ad 
applicarsi la disciplina in materia indennità di mobilità 
in vigore alla data del 31 dicembre 2011, con particolare riguardo al regime della durata (di tale 
effetto, comunque marginale, si è tenuto conto nella valutazione); 
b) (1.600 soggetti) ai lavoratori del settore finanziario (fondi di solidarietà); 
c) (stima 7.400 soggetti) ai lavoratori che, antecedentemente alla data del 4 dicembre 2011, siano 
stati autorizzati alla prosecuzione volontaria della contribuzione e che perfezionano i requisiti 
anagrafici e contributivi utili a comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la 
disciplina vigente alla data di entrata in vigore del decreto legge n. 20l/2011, nel periodo compreso 
fra il ventiquattresimo e il 
trentaseiesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del medesimo decretolegge; 
d) (stima 6.000 soggetti) ai lavoratori di cui all’articolo 6, comma 2-ter, del decreto-legge n. 216 del 
2011, il cui rapporto di lavoro si sia risolto entro il 31 dicembre 2011 e che risultino in possesso dei 
requisiti anagrafici e contributivi che, in base alla disciplina pensionistica vigente prima della data di 
entrata in vigore del citato decreto-legge n. 201 del 2011, avrebbero comportato la decorrenza del 
trattamento medesimo nel periodo compreso fra il ventiquattresimo e il trentaseiesimo mese 
successivo alla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 201 del 2011. 

 
5. Dalla disposizione in esame derivano maggiori oneri (maggiore spesa pensionistica) per la finanza 
pubblica per effetto di anticipo del pensionamento valutabili sulla base delle sopra indicate numerosità e 
tenuto conto dei seguenti parametri: 

a) importo medio prestazione (euro 2014): circa 23.500 euro (in parte differenziato per le differenti 
categorie: ad esempio stimabile pari a circa 16.500 euro per prosecutori volontari, 24.000 euro per i 
lavoratori provenienti da mobilità, 25.500 euro per i lavoratori cessati al 31/12/2011 e a circa 36.000 
euro per i lavoratori a carico dei fondi di solidarietà); 
b) per i sopra indicati 55.000 salvaguardati è stimato l’anticipo al pensionamento con accesso 
distribuito nei prossimi anni (per l’anno 2014 è stimato l’accesso al pensionamento per 
15.000/15.500 soggetti)  

 
nei seguenti termini: 
(- effetti negativi per la finanza pubblica; + effetti positivi per la finanza pubblica in termini di indebitamento 
netto e di snf, valori in mln di euro) 
 
 
2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
- 190 -590 - 1.050 - 1.180 - 840 - 255 - 35 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


